ALLEGATO “C”
(firmare tutte le pagine)

Spettabile
Comune di AVIANO
Piazza Matteotti 1
33081 AVIANO


[bookmark: _GoBack]OGGETTO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLA PALESTRA COMUNALE VIA ERMES DA COLLOREDO E DELLE ATTREZZATURE IN ESSA CONTENUTE (PERIODO DAL 1° SETTEMBRE 2025 AL 31 AGOSTO 2028)


Il sottoscritto 		nato a 	 il	, in qualità di - titolare, legale rappresentante, procuratore (in tal caso allega la relativa procura) – della società/associazione sportiva (denominazione sociale) 		

con sede sociale in 	prov. (	)
codice fiscale 		P.IVA	 Tel. n. 	
mail: 		 pec: 	,
CHIEDE
L’ammissione alla procedura in oggetto della società/associazione e a tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000
1. che l’associazione/società:
· ha la seguente forma giuridica:	
· è iscritta alla C.C.I.A.A. di:	col n.
	(indicare estremi di iscrizione solo laddove prevista dalla natura giuridica del soggetto).
· i soggetti muniti di poteri di rappresentanza sono (indicare i nominativi, i luoghi di nascita e le date di nascita, le cariche ricoperte):
	COGNOME E NOME
	LUOGO DI NASCITA
	DATA DI NASCITA
	CARICA RICOPERTA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



2. l’inesistenza delle cause di esclusione di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;
3. che nei propri confronti
· non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94 comma 1,
oppure
· è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94 comma 1, ma il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ovvero è stato dichiarato estinto dopo la condanna o la stessa è stata revocata;
· è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94, comma 1, ma la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per la singola fattispecie di reato1 .
3.1) che nei confronti di tutti gli altri soggetti di cui all’art. 94 comma 3 elencati al precedente punto 1. della presente dichiarazione, della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’art.47, comma 2, del D.P.R. n.445/2000, assumendosene le relative responsabilità:
· non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94, comma 1,
oppure



· è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94 comma 1 ma il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ovvero è stato dichiarato estinto dopo la condanna o la stessa è stata revocata;
· è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati elencati all’art. 94 comma 1 ma la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come

definita per la singola fattispecie di reato

4. di non trovarsi in stato di liquidazione coatta amministrativa, di fallimento, di amministrazione controllata o concordato preventivo e che non siano in corso procedimenti per la dichiarazione di tali stati;
5. di non trovarsi nella condizione prevista dal D.Lgs. 231/2001 (“divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione”);
6. l’insussistenza delle cause di esclusione, di partecipazione alle gare, previste dalla normativa antimafia (D. Lgs. 159/2011 e successive modifiche e integrazioni);
7. di applicare integralmente ai propri eventuali dipendenti il relativo contratto collettivo nazionale ed integrativo di lavoro;
8. di rispettare tutte le norme di sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro, con soddisfazione di tutti gli adempimenti obbligatori per legge nei confronti dei lavoratori dipendenti e/o dei soci;
9. di rispettare tutte le norme vigenti che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
10. di applicare agli associati, anche volontari, eventualmente impegnati nelle attività del soggetto, le condizioni previste dal la legislazione in materia di sicurezza sul lavoro;
11. l’insussistenza di rapporti di controllo o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, con altri soggetti concorrenti alla stessa selezione
12. che non sussistono a carico del soggetto situazioni di morosità con il Comune di Aviano o di precedenti relativi a danni causati agli impianti sportivi o per uso improprio degli stessi
13. di essere in possesso di una struttura organizzativa con Dirigenti e altri soggetti che possono essere continuativamente impegnati nelle attività di gestione dell’impianto
14. di aver provveduto ad effettuare la valutazione dei rischi lavorativi connessi alla gestione della palestra e ad adottare le misure di prevenzione e protezione contro i rischi stessi rendendone edotti i lavoratori.
15. di essere in possesso di materiali, mezzi, attrezzature e personale adeguati a garantire la gestione delle strutture della palestra;
16. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, le disposizioni contenute nell’avviso di selezione e nello schema di convenzione (approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. ______ del ___________);
17. di impegnarsi a stipulare prima della sottoscrizione della suddetta convenzione, una polizza assicurativa R.C.T. per danni a persone o cose con un massimale di € 700.000,00 (settecentomila/oo euro) come previsto dall’art. 13 della convenzione medesima;
18. [bookmark: _Hlk201585767]di ben conoscere la palestra oggetto di concessione, anche mediante effettuazione di sopralluogo autonomo, e di aver preso conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari, nessuna esclusa, che possano influire sulla gestione della struttura e di giudicare, pertanto, la gestione stessa realizzabile;
19. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
20. che nulla al diritto di accesso alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta dal momento che non sono presenti informazioni che costituiscono segreti commerciali:
oppure

20. [bookmark: _Hlk201584580][bookmark: _Hlk201584699]che nega il diritto di accesso alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta dal momento  vi è la  presenza di segreti tecnici o commerciali, anche risultanti da scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto altamente tecnologico, a comprova di quanto dichiarato e pertanto dichiara che all’interno della busta della  B “offerta tecnica” ha inserito apposita dichiarazione delle parti dell’offerta sottratte all’accesso precisando per ciascuna di esse l’esatta motivazione per cui viene esercitato il diniego. In ogni caso, ai sensi del comma 5 dell’art. 35 del D. Lgs. 36/2023, è consentito l’accesso al concorrente, se indispensabile ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi giuridici rappresentati in relazione alla procedura di gara.
21. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con il D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di comportamento della stazione appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile;
22. di impegnarsi a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’imprenditore, dei componenti la compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione sia in quella dell’esecuzione. Della denuncia è tempestivamente informato in via riservata il Prefetto il quale, sentita l’Autorità Giudiziaria e sulla base delle indicazioni da questa fornite, valuta se informare la stazione appaltante;
23. di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti di interesse con la Stazione appaltante, ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs 36/2023 e di impegnarsi comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni sopra indicate, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori.

 (Luogo e data)
Letto, confermato e sottoscritto,


(timbro e firma del Legale rappresentante
dell’Associazione/Società)
Al presente modello deve essere allegata, la fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000.
Deve inoltre essere allegata copia semplice dell’atto costituivo della società/associazione e dello statuto della stessa.


